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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 26.10.2009, n. 604: 
D.Lgs 29.04.2006, n. 217 - L.R. 

19.12.2007, n. 45. Direttive regionali in mate-
ria di “Criteri e procedure di accettazione 
dei rifiuti biodegradabili in impianti di com-
postaggio”. Approvazione.  

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo ha avvia-
to nel settore della gestione dei rifiuti, attività 
finalizzate alla riduzione della produzione e 
recupero di materia, in modo particolare delle 
frazioni organiche costituite da residui alimen-
tari e da scarti di manutenzione del verde priva-
to e pubblico, che costituiscono la principale 
componente merceologica dei rifiuti urbani ed 
assimilati (30-40%) al fine di destinare i relativi 
flussi alla produzione di “compost di qualità”; 

Richiamati gli obiettivi del “Protocollo di 
Kyoto”, entrato in vigore il 15.02.2006 e della 
“Convenzione delle Nazioni Unite per la lotta 
alla desertificazione” (1^ Conferenza delle 
Parti - Roma 1997), che prevedono l’adozione 
anche di piani regionali contro i fenomeni di 
degradazione dei suoli, connessi in particolare 
nel Sud Europa ad un tendenziale processo di 
tropicalizzazione del bacino del Mediterraneo;   

Considerato che in Italia secondo i dati rife-
riti al 2003, circa l’80% del suolo ha un tenore 
in carbonio organico minore del 2%, mentre 

non sono praticamente presenti suoli con tenori 
superiori al 6%; si pone la necessità di stabiliz-
zare il carbonio organico presente nei suoli, 
limitando la sua rapida mineralizzazione e le 
conseguenti massicce emissioni di CO2;  

Considerato pertanto, che molti suoli sono 
sempre più soggetti ad una serie di processi 
degradativi con conseguenze sulla salute 
dell’uomo, sugli ecosistemi naturali e sul clima, 
nonché sui sistemi economici, rappresentati da: 
erosione, diminuzione della materia organica, 
contaminazione locale o diffusa, diminuzione 
della biodiversità, impermeabilizzazione, sali-
nizzazione, smottamenti, ..etc; la sostanza 
organica garantisce la stabilità strutturale del 
terreno, la ritenzione idrica, la vita microbica e 
rappresenta la componente prioritaria della 
fertilità complessiva di un suolo (Annuario dei 
dati ambientali – APAT Edizione 2004); 

Rilevato che il “compostaggio” rappresenta 
un mezzo efficace per ridurre le emissioni di 
CO2 e per fissare il carbonio in forma di sostan-
ze umifiche che, concorrendo al ripristino della 
fertilità dei suoli, permettono l’assimilazione di 
ulteriore CO2 attraverso l’incremento della 
produzione vegetale (carbon sink), mentre 
l’utilizzo della Frazione Organica Stabilizzata 
(FOS), può essere utilizzata in attività di ge-
stione delle discariche (es. ricopertura giorna-
liera, ricopertura finale, ..etc) ed è possibile, a 
determinate condizioni, l’effettiva possibilità di 
utilizzo differente di frazioni organiche stabiliz-
zate per le attività di rivegetazione e recupero 
ambientale;   

Visto il D.Lgs 29.04.2006, n. 217 “Revisio-
ne della disciplina in materia di fertilizzanti”, 
che ha abrogato la legge 19.10.1984, n. 748 
sulle produzioni e commercializzazione dei 
fertilizzanti ed indica le caratteristiche agrono-
miche, ambientali e igienico-sanitarie degli 
ammendanti compostati; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 
la gestione dei rifiuti” e s.m.i., che ha approva-
to il nuovo Piano Regionale di Gestione dei 
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Rifiuti (PRGR), che prevede la priorità della 
riduzione della produzione e del riciclaggio dei 
rifiuti e la promozione e diffusione di pro-
grammi per favorire: 

- la realizzazione di impianti per la produzio-
ne di compost di qualità, che promuovano la 
partecipazione diretta degli operatori agrico-
li alla gestione degli stessi, privilegiando la 
stessa anche mediante tutti gli strumenti di 
spesa attinenti l’impiantistica per il compo-
staggio, ovvero prevedendo in tal caso prio-
ritariamente, rispetto ad altri, il finanzia-
mento di impianti di compostaggio che ve-
dano la partecipazione diretta del mondo 
dell’agricoltura negli stessi (art. 24, comma 
4, lett. f); 

- la diffusione del compostaggio domestico 
da scarti alimentari e da rifiuti vegetali (art. 
24, comma 4, lett. h); 

- l'utilizzo degli ammendanti di cui al D.Lgs 
29 aprile 2006, n. 217 “Revisione della di-
sciplina in materia di fertilizzanti”, per atti-
vità agronomiche e tutela dei suoli (art. 24, 
comma 4, lett. i); 

Considerato che la L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i., prevede al capo IV “Azioni per lo svi-
luppo del recupero e del riciclo” in particolare 
prevede:   

- all’art. 22 “Azioni di prevenzione e riduzio-
ne della produzione di rifiuti”, comma 2, 
lett. d), la divulgazione ed incentivazione 
della pratica del compostaggio domestico 
degli scarti alimentari e di giardinaggio;  

- all’art. 23 “Obiettivi di raccolta differenzia-
ta e di riciclo”, che ordina la materia della 
raccolta differenziata su tutto il territorio re-
gionale e fissa obiettivi, strumenti, direttive 
ed indirizzi per l’esercizio delle funzioni 
proprie e quelle attribuite agli enti locali e 
per le attività di controllo; 

- all’art. 24 “Promozione del riuso, riciclag-
gio e recupero”, che prevede, al comma 4, 

programmi per favorire l’utilizzo degli am-
mendanti (lett. i) e delle frazioni organiche 
stabilizzate per interventi in campo ambien-
tale (lett. j), nonché per favorire la diffusio-
ne del compostaggio domestico da scarti a-
limentari e da rifiuti vegetali;  

- all’art. 27 “Rifiuti Urbani Biodegradabili”, 
in cui si prevede che la Giunta Regionale 
emana apposite direttive per garantire 
l’effettivo recupero delle frazioni biodegra-
dabili (RUB).    
Richiamata la DGR n. 1149 del 16.10.2006 

“Raccolta e trattamento frazioni organiche 
compostabili e promozione dell’utilizzo degli 
ammendanti”, con la quale si è provveduto ad 
approvare e successivamente a sottoscrivere un 
“Accordo di programma” tra la Regione Abruz-
zo ed il Consorzio Italiano Compostatori 
(C.I.C.), che viene interamente richiamato nel 
presente atto il quale costituisce una parte 
importante del percorso attuativo delle attività 
da avviare per la creazione di una corretta 
gestione del ciclo dei rifiuti organici;   

Preso atto che il Consorzio Italiano Compo-
statori (CIC), è titolare e gestore del “Marchio 
di Qualità Nazionale” per il “Compost di Qua-
lità”, un programma di certificazione della 
qualità degli ammendanti compostati, verdi e 
misti, prodotti negli impianti associati; infatti 
sono oltre 30 le aziende aderenti al programma 
su tutto il territorio nazionale che rappresentano 
circa il 25% della produzione nazionale di 
ammendanti compostati;  

Richiamata la Determinazione Dirigenziale 
n. DN3/137 del 09.10.2007, con la quale la 
Regione Abruzzo ha incaricato il Consorzio 
Italiano Compostatori (CIC), di supportare 
tecnicamente la struttura Regionale ed in parti-
colare l’Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR), 
che si è impegnato a elaborare un Piano detta-
gliato degli interventi da definire con gli altri 
soggetti e la Regione Abruzzo; 

Richiamata la DGR n. 1528 del 27.12.2006 
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“Direttive regionali per il riutilizzo delle fra-
zioni organiche dei rifiuti mediante compostag-
gio e trattamento meccanico-biologico”, pub-
blicata sul BURA n. 11 Speciale del 
09/02/2007; 

Richiamata la DGR n. 167 del 24.02.2007 
“Direttive applicative del programma regionale 
rifiuti urbani biodegradabili e per la libera 
circolazione delle frazioni di rifiuti urbani 
oggetto di raccolta differenziata destinate al 
recupero”, contenenti disposizioni per incre-
mentare le raccolte differenziate delle frazioni 
organiche al fine di diminuire i quantitativi di 
RUB da conferire in discarica; 

Richiamata la Determinazione Dirigenziale 
n. DN3/297 del 5.11.2008 avente per oggetto: 
“DGR n. 1149 del 16.10.2006 avente per og-
getto: “Raccolta e trattamento frazioni organi-
che compostabili ed utilizzo degli ammendan-
ti”. Accordo di programma tra la Regione 
Abruzzo ed il Consorzio Italiano Compostatori 
- C.I.C. - Piano attività congiunte 2008-2010 
tra la Regione Abruzzo ed il Consorzio Italiano 
Compostatori; Compost Abruzzo - Programma 
di certificazione del compost di qualità; Sche-
ma di protocollo operativo per la certificazione 
del compost di qualità prodotto presso fabbri-
cante di ammendante compostato nel territorio 
della Regione Abruzzo - Approvazione ed im-
pegno di spesa”, a cui si fa riferimento per le 
disposizioni relative alle attività finalizzate 
all’istituzione di un Marchio di Qualità del 
compost, denominato: “Compost Abruzzo”;  

Richiamata la Determinazione Dirigenziale 
n. DN/3 dell’11.12.2008 avente per oggetto: 
“Osservatorio Regionale del Compostaggio 
L.R. n. 22 del 17.07.2007 DGR n. 628. del 
09.07.08. Nomina componenti ORC”; 

Vista la L.R. 17.07.2007, n. 22 “Promozio-
ne dell’utilizzo dei rifiuti compostabili e degli 
ammendanti per la tutela della qualità dei 
suoli” che, tra l’altro all’art. 7 ha previsto un 
insieme di attività per la realizzazione di un 
“Marchio di qualità – Compost Abruzzo”, 

nonché l’istituzione di un “Osservatorio Regio-
nale sul Compostaggio”; 

Visto il D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme 
in materia ambientale” e s.m.i., che ha modifi-
cato le norme in materia di gestione dei rifiuti, 
stabilendo che la gestione degli stessi costitui-
sca attività di pubblico interesse, la quale deve 
assicurare un’elevata protezione ambientale e 
controlli efficaci; 

Considerato che il D.Lgs 3.04.2006, n. 152 
e s.m.i. “Norme in materia ambientale”, Parte 
IV “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati”, che prevede: 

- all’art. 183 “Raccolta differenziata”, com-
ma 1, lett. f): “la raccolta idonea a rag-
gruppare i rifiuti urbani in frazioni merceo-
logiche omogenee compresa la frazione or-
ganica umida, destinate al riutilizzo, al rici-
clo ed al recupero di materia. La frazione 
organica umida è raccolta separatamente o 
con contenitori a svuotamento riutilizzabili 
o con sacchetti biodegradabili certificati”; 

- all’art. 196 “Competenze delle Regioni”; 

Visto che l’art. 181, comma 4 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. consente alle Amministrazioni 
Pubbliche di promuovere e stipulare accordi e 
contratti di programma con i soggetti economici 
interessati e con le associazioni di categoria 
rappresentative dei settori interessati, al fine di 
favorire il riutilizzo, il reimpiego, il riciclaggio 
e le altre forme di recupero dei rifiuti, nonché 
l’utilizzo di materie prime secondarie, di com-
bustibili o di prodotti ottenuti dal recupero dei 
rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata; 
tutto ciò al fine dell’attuazione degli obiettivi e 
dei principi stabiliti dalle disposizioni della 
parte IV del decreto medesimo; 

Ritenuto opportuno che i gestori degli im-
pianti di compostaggio, debbano promuovere e 
stipulare accordi e contratti di programma 
prioritariamente con gli EE.LL., al fine di otti-
mizzare la gestione della filiera di produzione 
del “compost”, nonché con operatori economici 
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privati, al fine di creare un mercato del consu-
mo di “Compost di Qualità”;   

Considerato che l’implementazione delle di-
rettive in oggetto, possono essere supportate da 
specifici “Protocolli tecnici d’intesa”, tra i 
diversi soggetti interessati, finalizzati alla spe-
rimentazione anche in “campi dimostrativi” del 
compost di qualità ed all’utilizzo cautelativo ed 
ambientalmente sostenibile, anche caso per 
caso (singoli siti e/o impianti interessati), delle 
diverse tipologie di frazioni organiche, per gli 
usi previsti dalle stesse, mentre nel caso di 
utilizzo delle frazioni organiche stabilizzate in 
discariche, è necessaria l’autorizzazione ai sensi 
della normativa vigente (D.Lgs.36/03) e vigenti 
normative tecniche regionali applicative;  

Visto il D.Lgs. 18.02.2005, n. 59 recante 
“Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE 
relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento”, che disciplina il rilascio, il 
rinnovo ed il riesame della Autorizzazione 
Integrata Ambientale (A.I.A.); 

Visto il D.M. 05/02/98 aggiornato con le 
modifiche previste dal DM 186/2006 “Indivi-
duazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti 
alle procedure semplificate di recupero ai sensi 
degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22”; 

Visto il D.M. 08.05.2003, n. 203 (cd 
“G.P.P.” – vedi Tab. 1), che prevede 
l’introduzione del criterio di sostenibilità am-
bientale negli acquisti pubblici, obbligando le 
amministrazioni pubbliche ad acquistare alme-
no il 30% del loro fabbisogno da materiali 
provenienti dal recupero post-consumo e gli 
ammendanti verdi e misti, prodotti con “com-
post” da frazioni organiche di rifiuti composta-
bili, sono tra i materiali soggetti alla normativa; 

Vista la Circolare del 22.03.2005 (G.U. n. 
81 del 8 aprile 2005), che indica tra i prodotti 
iscrivibili al “Repertorio del riciclaggio”, gli 
ammendanti per impiego agricolo e florovivai-
stico; 

Vista la Delibera CIPE n. 57 del 2 agosto 
2002 “Strategia d’azione ambientale per lo 
sviluppo sostenibile in Italia”, che stabilisce che 
almeno il 30% dei beni acquistati debba rispon-
dere anche a requisiti ecologici; 

Visto il D.M. 19.04.1999 “Approvazione 
del codice di buona pratica agricola”, pubbli-
cato sulla G.U. n. 86 del 4.05.1999; 

Vista la Decisione 2006/799/CE della 
Commissione del 3.11.2006, che istituisce 
criteri ecologici aggiornati ed i rispettivi requi-
siti di valutazione e verifica per l’assegnazione 
di un marchio comunitario di qualità ecologica 
agli ammendanti del suolo (G.U.C.E. 
24.11.2006 L 325/28), notificata con il numero 
C (2006) 5369; 

Visto il D.Lgs. 13.01.03, n. 36, avente per 
oggetto “Attuazione della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti”, che ha previ-
sto l’individuazione di obiettivi di riduzione dei 
Rifiuti Urbani Biodegradabili (RUB) da collo-
care in discarica, nel modo seguente: 
- entro 5 anni (2008) < 173Kg/ab/a (-25 %); 
- entro 8 anni (2011) < 115 Kg/ab/a (-50 %); 
- entro 15 anni (2018) < 81 Kg/ab/a (-65 %) 
e che prevede, inoltre, all’art. 5, comma 1, 
l’approvazione da parte della Regione di appo-
sito programma per la riduzione dei rifiuti 
urbani biodegradabili (RUB) da collocare in 
discarica; 

Visto il “Programma regionale per la ridu-
zione dei rifiuti biodegradabili da avviare in 
discarica”, denominato “Programma RUB”, 
che la Regione Abruzzo ha approvato con L.R. 
23.06.2006, n. 22, pubblicata nel B.U.R.A. n. 37 
Ordinario del 7.07.2006; che prevede le diverse 
azioni da attuare, su base regionale e provincia-
le e/o Ambito Territoriale Ottimale (ATO – art. 
14 della L.R. 45/07 e s.m.i.), per il raggiungi-
mento dei suddetti obiettivi, come previsti dal 
D.Lgs.36/03 e s.m.i.; 

Considerato che il programma regionale 
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“Programma RUB.”, al Cap. 5.3 “La strategia 
regionale e strumenti attuativi”, recita:  

“Il programma regionale individua le azio-
ni prioritarie per il raggiungimento degli obiet-
tivi fissati dal D.Lgs.36/03. L’obiettivo è di 
incrementare notevolmente le raccolte differen-
ziate dei rifiuti urbani in generale, ed in parti-
colare dei rifiuti alimentari, dei rifiuti di giar-
dino, dei rifiuti cartacei, legnosi e tessili, rea-
lizzando inoltre quelle strutture (stazioni ecolo-
giche comunali e consortili, impianti di stoc-
caggio e valorizzazione, impianti di recupero di 
materia ed eventualmente di energia), che nel 
loro complesso assicurino il raggiungimento 
degli obiettivi programmatici. Pertanto, parti-
colare rilevanza assume in proposito: 

1. la raccolta differenziata (RD) delle frazioni 
organiche prodotte dalle “utenze domicilia-
ri” (famiglie) e dalle “grandi utenze” (ri-
storanti, pizzerie, mense, ..etc) per la produ-
zione di “compost di qualità”.  

2. la raccolta e/o conferimento presso le sta-
zioni ecologiche (riciclerie, centri di raccol-
ta, ecocentri, ..etc) delle frazioni verdi 
(sfalci, potature, ..etc); 

3. il compostaggio domestico, che riveste 
un’importanza fondamentale per il raggiun-
gimento degli obiettivi sopra indicati (so-
prattutto in contesti non urbanizzati) e, più 
in generale, nella programmazione sui rifiu-
ti e per gli obiettivi di sostenibilità ambien-
tale; 

4. il recupero e riutilizzo di Frazioni Organi-
che Stabilizzate (FOS) provenienti dal trat-
tamento meccanico-biologico dei rifiuti, per 
ripristini ambientali (definizione di una 
“Direttive tecnica”); 

5. l’utilizzo di “compost di qualità” per usi 
agronomici”;  

Richiamata la D.G.R. n. 400 del 
26/05/2004, che ha approvato le: “Direttive 
regionali concernenti le caratteristiche presta-

zionali e gestionali richieste per gli impianti di 
trattamento dei rifiuti urbani”, costituiti da 
impianti di compostaggio; 

Richiamata la D.G.R. n. 1244 del 
25.11.2005, di modifica della DGR n. 400/04, 
che ha previsto l’utilizzazione della tecnologia 
“a flusso unico” e quella “a flussi separati”, 
per il trattamento dei rifiuti, secondo quanto 
proposto dal Gruppo Tecnico Ristretto (GTR) 
sulla gestione dei rifiuti, istituito dalla Commis-
sione Nazionale ex art. 3, comma 2 del DLgs. 
372/99 e s.m.i. e riportato nello “Schema di 
rapporto finale relativo alle linee guida per 
l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori 
tecniche disponibili per gli impianti di tratta-
mento meccanico biologico”; 

Ritenuto di far riferimento ad alcune dispo-
sizioni della Regione Veneto inerenti aspetti di 
carattere tecnico-gestionale delle frazioni orga-
niche avviate agli impianti di compostaggio, 
DGR n. 568 del 25.02.2005 “Modifiche e inte-
grazioni della DGRV 10 marzo 2000, n. 766 - 
Norme tecniche ed indirizzi operativi per la 
realizzazione e la conduzione degli impianti di 
recupero e di trattamento delle frazioni organi-
che dei rifiuti urbani ed altre matrici organiche 
mediante compostaggio, biostabilizzazione e 
digestione anaerobica”, ritenute valide a segui-
to di una ormai consolidata attuazione; 

Preso atto delle risultanze delle riunioni del 
23.07.2009 (c/o ACIAM) e 23.09.2009 (c/o 
SGR), tenutesi per valutare i vari aspetti tecni-
co-gestionali delle frazioni organiche raccolte 
ed avviate a recupero-riciclo ed elaborare mo-
dalità applicative e strumenti idonei, a cui 
hanno partecipato rappresentanti dei soggetti 
interessati alle problematiche in oggetto (Re-
gione, Province, Consorzi comprensoriali, 
ARTA Abruzzo, ..etc.), come risulta dai verbali 
agli atti del Servizio Gestione Rifiuti della 
Regione e che costituiscono a tutti gli effetti 
“pareri tecnici” in merito alle problematiche 
oggetto del presente atto; 

Ritenuto di approvare la seguente documen-
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tazione, come definita dal Servizio Gestione 
Rifiuti, a seguito di concertazione avvenuta con 
i soggetti interessati, allegata alla presente 
delibera, parte integrante e sostanziale della 
stessa, costituita da: 

- ALLEGATO - “Criteri e procedure di 
accettazione dei rifiuti biodegradabili in 
impianti di compostaggio” e Moduli allegati 
allo stesso, parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 

- Modulo 1 - Criteri di accettazione e con-
trollo dei rifiuti in ingresso”; 

- Modulo 1/B - “Metodo per l’analisi 
merceologica e di laboratorio della 
FORSU”; 

- Modulo 2 - “Regolamento di accesso”; 

- Modulo 3 - “Informativa in materia di 
privacy”; 

- Modulo 4 - “Documenti richiesti per il 
conferimento”; 

- Modulo 5 - “Schema tariffario di confe-
rimento”; 

- Modulo 6 - “Schema di contratto per il 
servizio di compostaggio di rifiuti bio-
degradabili”; 

Ritenuto che i suddetti “Criteri e procedure 
di accettazione dei rifiuti biodegradabili in 
impianti di compostaggio”, debbano essere 
applicati dai gestori dei servizi di raccolta 
differenziata (RD), per quanto di competenza, 
per un coerente allineamento con le disposizio-
ni nazionali inerenti le raccolte differenziate, 
così come definite dall’art. 183, comma 1, lett. 
f) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dall’art. 3, com-
ma 1, lett. g) e h) della L.R. 45/07 e s.m.i., 
nonché dai titolari e /o gestori di impianti di 
compostaggio, pubblici e privati, autorizzati 
secondo procedure ordinarie e/o semplificate 
(iscrizioni ai registri provinciali - RIP), pre-
scrivendone il rispetto per il periodo previsto;  

Udita la relazione del Componente la Giunta 

preposto alla Direzione Protezione Civile - 
Ambiente; 

Dato atto che il Servizio Gestione Rifiuti ha 
espresso il proprio parere favorevole in ordine 
regolarità tecnica ed alla legittimità del presente 
provvedimento; 

Vista la legge regionale n. 77/99 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 

Visti 

il D.Lgs. 217/06; 

la L.R. 45/07 e s.m.i.. 

il D.Lgs. 59/05; 

il DLgs.152/06 e s.m.i.; 

il D.Lgs. 36/03 ne s.m.i.; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di APPROVARE le direttive regionali 
“Criteri e procedure di accettazione dei ri-
fiuti biodegradabili in impianti di compo-
staggio”, costituite dai seguenti documenti, 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

- ALLEGATO - “Criteri e procedure di 
accettazione dei rifiuti biodegradabili in 
impianti di compostaggio” e relativi 
Moduli allegati allo stesso, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto: 

- Modulo 1 - “Criteri di accettazione e 
controllo dei rifiuti in ingresso”; 

- Modulo 1/B - “Metodo per l’analisi 
merceologica e di laboratorio della 
FORSU”; 

- Modulo 2 - “Regolamento di accesso”; 
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- Modulo 3 - “Informativa in materia di 
privacy”; 

- Modulo 4 - “Documenti richiesti per il 
conferimento”; 

- Modulo 5 - “Schema tariffario di confe-
rimento”; 

- Modulo 6 - “Schema di contratto per il 
servizio di compostaggio di rifiuti bio-
degradabili”;  

2. di DISPORRE che i suddetti “Criteri e 
procedure di accettazione dei rifiuti biode-
gradabili in impianti di compostaggio”, 
debbano essere applicati dai gestori dei ser-
vizi di raccolta differenziata (RD), per quan-
to di competenza, per un coerente allinea-
mento con le disposizioni nazionali inerenti 
le raccolte differenziate, così come definite 
dall’art. 183, comma 1, lett. f) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e dall’art. 3, comma 1, lett. 
g) e h) della L.R. 45/07 e s.m.i., nonché dai 
titolari e /o gestori di impianti di compo-
staggio, pubblici e privati, autorizzati se-
condo procedure ordinarie e/o semplificate 
(iscrizioni ai registri provinciali - RIP), pre-
scrivendone il rispetto per il periodo previ-
sto;  

3. di INCARICARE il competente Servizio 
Gestione Rifiuti per l’adozione dei necessari

e connessi adempimenti tecnico-ammini-
strativi, collegati all’attuazione del presente 
atto; 

4. di INVIARE la presente deliberazione, al 
Ministero dell’Ambiente della Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM), al Consor-
zio Italiano Compostatori (CIC), alle Pro-
vince di Chieti, L’Aquila, Pescara e Tera-
mo, all’ARTA Direzione Centrale (con invi-
to di trasmettere il presente provvedimento 
ai Dipartimenti Provinciali territorialmente 
interessati), all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali presso la C.C.I.A.A. di 
L’Aquila, ai soggetti pubblici e/o privati ti-
tolari e/o gestori delle autorizzazioni regio-
nali di impianti di compostaggio; 

5. di DISPORRE la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato e Moduli elencati al punto 1), 
nel Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo (BURA) ed al fine della massima dif-
fusione sul territorio, sul sito web della Re-
gione Abruzzo – Gestione Rifiuti e Bonifi-
che. 

 

 

Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 02.11.2009, n. 611: 
L.R. 19.12.2007, n. 45. “Linee di indirizzo 

per l’aggiornamento della normativa regio-
nale in materia di gestione dei rifiuti”. Ap-
provazione.   

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo con L.R. 
19.12.2007, n. 45 “Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti” e s.m.i., pubblicata nel 
B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 21.12.2007, si 
è dotata di un Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti (PRGR), redatto ai sensi del D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambienta-
le” e s.m.i., delineando scelte tecnologiche e 
priorità d’intervento, coerentemente con le 
direttive europee di settore e prevedendo le 
seguenti priorità di intervento: 

1. prevenzione e riduzione della produzione e 
pericolosità dei rifiuti; 

2. recupero e riciclo di materiali e prodotti di 
consumo;  

3. recupero energetico dai rifiuti, complemen-
tare al riciclo ed a chiusura del ciclo di ge-
stione integrata dei rifiuti; 

4. smaltimento in discarica, residuale ed in 
sicurezza. 

Considerato che sono in corso di attuazione, 
ai sensi della L.R. 45/07 e s.m.i., le attività 
finalizzate alla realizzazione di una gestione 
integrata dei rifiuti, attraverso: 

- iniziative finalizzate alla prevenzione e 
riduzione della produzione dei rifiuti urbani, 
attraverso accordi di programma, protocolli 
d’intesa con i vari soggetti coinvolti nel set-
tore del commercio e della GDO e provve-
dimenti di ecofiscalità (es. tributo speciale 
per il conferimento dei rifiuti in discarica, 

incentivi per il raggiungimento degli obiet-
tivi di raccolta differenziata, ..etc.); 

- iniziative di comunicazione ed educazione 
ambientale per la diffusione dei buoni com-
portamenti ambientali dei cittadini e delle 
imprese;  

- la realizzazione ed il completamento di una 
rete di impianti di smaltimento, trattamen-
to/recupero dei rifiuti (bioessicazione-
CDR/FOS, compostaggio e biogas); 

- la progressiva riduzione delle discariche 
come sistema ordinario di smaltimento, ren-
dendo residuale e sicuro lo smaltimento fi-
nale; 

- la promozione e diffusione delle attività di 
riciclo attraverso le raccolte differenziate, 
organizzate prioritariamente secondo siste-
mi integrati “porta a porta” e/o di “prossi-
mità”; 

- la realizzazione di una “rete regionale” di 
Piattaforme Ecologiche (PE), Stazioni Eco-
logiche (SE) e Centri di Raccolta (CR), fina-
lizzata all’effettivo recupero-riciclo dei ri-
fiuti urbani ed assimilati (sistema CONAI), 
con la creazione di un mercato dei prodotti 
riciclati, nell’ambito degli obiettivi fissati 
dal “VI° Programma d’Azione per 
l’Ambiente” e dal “Piano Regionale di Ge-
stione dei Rifiuti” (PRGR); 

- la realizzazione di una filiera del compo-
staggio delle frazioni organiche (umido e 
verde), attraverso la produzione di “Com-
post di qualità” e la realizzazione di un 
Marchio di Qualità “Compost Abruzzo”, in 
collaborazione con il Consorzio Italiano 
Compostatori (CIC); 

- la messa in sicurezza (MISE), bonifica e 
ripristino ambientale dei siti potenzialmente 
contaminati ai sensi della Parte Quarta, Ti-
tolo V del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

- la soluzione delle diverse procedure 
d’infrazione europee in materia di attuazio-
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ne di direttive UE tra cui, in particolare: 
75/442/CEE, 91/689/CEE e 1999/31/CE.  

Visto il D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale”, Parte IV 
“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati”, che prevede all’art. 
196 “Competenze delle Regioni”, comma 1: 

- lett. a) “la predisposizione, l’adozione e 
l’aggiornamento, sentiti le Province, i Co-
muni e le Autorità d’Ambito, dei piani re-
gionali di gestione dei rifiuti, di cui all’art. 
199”; 

- lett. c) “l’elaborazione, l’approvazione e 
l’aggiornamento dei piani per la bonifica di 
aree inquinate di propria competenza”; 

Visto il D.Lgs 8.11.2006, n. 284 “Disposi-
zioni correttive ed integrative del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale”;  

Visto il D.Lgs 16.01.2008, n. 4 recante “Ul-
teriori disposizioni correttive ed integrative del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te norme in materia ambientale”; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 
la gestione dei rifiuti” e s.m.i., che ha approva-
to il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
(PRGR), che prevede in particolare: 

- all’art. 22 “Azioni di prevenzione e riduzio-
ne della produzione di rifiuti”, comma 2, 
lett. d), la divulgazione ed incentivazione 
della pratica del compostaggio domestico 
degli scarti alimentari e di giardinaggio;  

- all’art. 23 “Obiettivi di raccolta differenzia-
ta e di riciclo”, che ordina la materia della 
raccolta differenziata su tutto il territorio re-
gionale e fissa obiettivi, strumenti, direttive 
ed indirizzi per l’esercizio delle funzioni 
proprie e quelle attribuite agli enti locali e 
per le attività di controllo; 

- all’art. 24 “Promozione del riuso, riciclag-
gio e recupero”, che prevede, al comma 4, 

programmi per favorire l’utilizzo degli am-
mendanti (lett. i) e delle frazioni organiche 
stabilizzate per interventi in campo ambien-
tale (lett. j), nonché per favorire la diffusio-
ne del compostaggio domestico da scarti a-
limentari e da rifiuti vegetali; 

- all’art. 26 “Valorizzazione energetica dei 
rifiuti urbani” che prevede, al comma 3 che 
l’incenerimento di frazioni non altrimenti 
riciclabili, nell'ambito di flussi di cui all'art. 
13, comma 2, in impianti dedicati, è ammis-
sibile al raggiungimento della media regio-
nale del 40% di raccolta differenziata; alla 
verifica del raggiungimento del suddetto o-
biettivo minimo, da effettuare entro il mese 
di febbraio di ogni anno, provvede il compe-
tente servizio regionale, che si avvale del-
l'ORR e dell’ARTA. 

Considerato che la necessaria “modernizza-
zione del settore”, anche in riferimento 
all’evoluzione del panorama legislativo che 
interessa le “pubblic utilities” in continuo mu-
tamento, passa attraverso i principali obiettivi 
fissati dalla L.R. 45/07 e s.m.i. ed in particolare 
attraverso il rafforzamento di alcuni obiettivi 
prioritari da perseguire, come: 

- la necessità di affrontare in “modo integra-
to” tutte le fasi del ciclo dei rifiuti (raccolta, 
trattamento, recupero di materia e di ener-
gia, smaltimento), in particolare in rapporto 
al recupero energetico dei rifiuti non altri-
menti riciclabili, con soluzioni tecnologiche 
innovative; 

- l’esigenza di promuovere l'autosufficienza 
regionale per lo smaltimento e/o recupero 
dei rifiuti urbani e assimilati attraverso una 
“rete integrata” e funzionale di impianti, 
stabilendo le tipologie, i criteri per la loro 
localizzazione e tenendo conto dell’offerta 
di smaltimento e di recupero da parte del si-
stema produttivo; 

- la ricerca della migliore standardizzazione 
ed economicità dei servizi ambientali, anche 
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attraverso una attenta riflessione del ruolo e 
del rapporto tra le attività di recupero di tito-
larità dei soggetti pubblici e privati nel ciclo 
di gestione dei rifiuti;  

- la realizzazione e/o il completamento di 
filiere tecnologiche più qualificate (sviluppo 
tecnologico ed impiantistico sostenibile, 
certificazione di qualità, ..etc); 

- l’efficacia delle norme per l’istituzione ed 
avvio delle Autorità d’Ambito (AdA) in 
corso di costituzione.   

Considerato che si intende apportare alcune 
modifiche al quadro normativo, in coerenza con 
le disposizioni contenute nell’art. 26 della L.R. 
45/07 e s.m.i., come delineato nell’Allegato 
alla presente deliberazione, parte interante e 
sostanziale della stessa, prendendo atto: 
a. di alcune novità introdotte al quadro norma-

tivo nazionale, in particolare con l’appro-
vazione del D.Lgs 8.11.2006, n. 284 e del 
D.Lgs 16.01.2008, n. 4 al fine di un loro re-
cepimento nel quadro normativo regionale; 

b. della necessità di aggiornare/adeguare le 
scelte programmatiche in alcuni “segmenti” 
del complesso ed articolato ciclo dei rifiuti, 
in relazione al quadro generale dei dati e 
delle informazioni riferiti agli obiettivi rag-
giunti delle raccolte differenziate ed all’evo-
luzione gestionale e tecnologica del settore, 
in particolare per quanto riguarda l’opzione 
del recupero energetico di frazioni (es. uti-
lizzo finale del CDR prodotto da impianti di 
trattamento, utilizzo a fini energetici di oli 
vegetali esausti, ..etc.); 

c. di rendere più efficaci le disposizioni per 
l’avvio delle attività delle Autorità 
d’Ambito (AdA);   

d. di aggiornare il sistema sanzionatorio raf-
forzandolo secondo criteri di ecofiscalità 
(meccanismi incentivanti-disincentivanti) 
nei confronti dei soggetti, pubblici e/o pri-
vati, coinvolti nella gestione del ciclo dei ri-
fiuti; 

Considerato che si procederà, da parte del 
competente Servizio regionale ad attivare un 
“Tavolo di concertazione”, con gli Enti interes-
sati (Province, AdA istituite, Associazioni dei 
Comuni, Consorzi Comprensoriali Rifiuti, 
..etc), come già sperimentato con l’approva-
zione del PRGR di cui alla L.R. 45/07 e s.m.i., 
per un approfondimento delle proposte ai fini 
della predisposizione di uno specifico DDLR; 

Ritenuto di dover incaricare il Sevizio Ge-
stione Rifiuti al fine di garantire un percorso 
partecipativo all’elaborazione del DDLR;  

Ritenuto pertanto, di approvare il documen-
to “Linee di indirizzo per l’aggiornamento 
della normativa regionale in materia di gestio-
ne dei rifiuti”, predisposto dalla Direzione 
Protezione Civile Ambiente – Servizio Gestione 
Rifiuti, Allegato alla presente deliberazione, 
parte integrante e sostanziale della stessa; 

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Servizio Gestione Rifiuti,  in ordine alla regola-
rità tecnico-amministrativa della procedura 
seguita ed in ordine alla legittimità del presente 
provvedimento; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile - 
Ambiente; 

Visti 

il D.Lgs. 152/06 e s.m.i; 

il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

la L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 

Vista la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
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scritte: 

1. di APPROVARE il documento “Linee di 
indirizzo per l’aggiornamento della norma-
tiva regionale in materia di gestione dei ri-
fiuti” di cui all’Allegato, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

2. di INCARICARE il competente Servizio 
Gestione Rifiuti per l’adozione dei necessari 
e connessi adempimenti collegati 
all’attuazione del presente atto; 

3. di INVIARE la presente deliberazione, al 
Ministero dell’Ambiente della Tutela del 
Territorio e del Mare (MATTM), alle Pro-
vince di Chieti, L’Aquila, Pescara e Tera-

mo, all’A.N.C.I. Abruzzo, alla Lega delle 
Autonomie Abruzzo, all’U.N.C.E.M. A-
bruzzo, all’ARTA Direzione Centrale, ai 
Consorzi Comprensoriali Rifiuti ed AdA 
costituite; 

4. di DISPORRE la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (BURA) ed al fine della 
massima diffusione sul territorio, sul sito 
web della Regione Abruzzo – Gestione Ri-
fiuti e Bonifiche. 

Segue allegato
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DETERMINAZIONI 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 28.10.2009, n. DR4/203: 
D.Lgs 29.04.2006, n. 217 - L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 1149 del 
16.10.2006 – D.G.R. n. 1528 del 27.12.06. - 
DGR n. 604 del 26.10.2009. Marchio di Qua-
lità “Compost  Abruzzo”. Approvazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Premesso che la Regione Abruzzo ha avvia-
to nel settore della gestione dei rifiuti, attività 
finalizzate alla riduzione della produzione e 
recupero di materia, in modo particolare delle 
frazioni organiche costituite da residui alimen-
tari e da scarti di manutenzione del verde priva-
to e pubblico, che costituiscono la principale 
componente merceologica dei rifiuti urbani ed 
assimilati (30-40%) al fine di destinare i relativi 
flussi alla produzione di “compost di qualità”; 

Visto il D.Lgs 29.04.2006, n. 217 “Revisio-
ne della disciplina in materia di fertilizzanti”, 
che ha abrogato la legge 19.10.1984, n. 748 
sulle produzioni e commercializzazione dei 
fertilizzanti ed indica le caratteristiche agrono-
miche, ambientali e igienico-sanitarie degli 
ammendanti compostati; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 
la gestione dei rifiuti” e s.m.i., che ha approva-
to il nuovo Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti (PRGR), che prevede la priorità della 
riduzione della produzione e del riciclaggio dei 
rifiuti e la promozione e diffusione di pro-
grammi per favorire, in particolare: 

- l'utilizzo degli ammendanti di cui al D.Lgs 
29 aprile 2006, n. 217 “Revisione della di-
sciplina in materia di fertilizzanti”, per atti-

vità agronomiche e tutela dei suoli (art. 24, 
comma 4, lett. i); 

Considerato che la L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i., prevede al capo IV “Azioni per lo svi-
luppo del recupero e del riciclo” in particolare 
prevede:    

- all’art. 22 “Azioni di prevenzione e riduzio-
ne della produzione di rifiuti”, comma 2, 
lett. d), la divulgazione ed incentivazione 
della pratica del compostaggio domestico 
degli scarti alimentari e di giardinaggio;  

- all’art. 23 “Obiettivi di raccolta differenzia-
ta e di riciclo”, che ordina la materia della 
raccolta differenziata su tutto il territorio re-
gionale e fissa obiettivi, strumenti, direttive 
ed indirizzi per l’esercizio delle funzioni 
proprie e quelle attribuite agli enti locali e 
per le attività di controllo; 

- all’art. 24 “Promozione del riuso, riciclag-
gio e recupero”, che prevede, al comma 4, 
programmi per favorire l’utilizzo degli am-
mendanti (lett. i) e delle frazioni organiche 
stabilizzate per interventi in campo ambien-
tale (lett. j), nonché per favorire la diffusio-
ne del compostaggio domestico da scarti a-
limentari e da rifiuti vegetali;  

- all’art. 27 “Rifiuti Urbani Biodegradabili”, 
in cui si prevede che la Giunta Regionale 
emana apposite direttive per garantire 
l’effettivo recupero delle frazioni biodegra-
dabili (RUB).      

Vista la L.R. 17.07.2007, n. 22 “Promozio-
ne dell’utilizzo dei rifiuti compostabili e degli 
ammendanti per la tutela della qualità dei 
suoli”che, tra l’altro all’art. 7 ha previsto un 
insieme di attività per la realizzazione di un 
“Marchio di qualità – Compost Abruzzo”, 
nonché l’istituzione di un “Osservatorio Regio-
nale sul Compostaggio”; 

Richiamata la DGR n. 1528 del 27.12.2006 
“Direttive regionali per il riutilizzo delle fra-
zioni organiche dei rifiuti mediante compostag-
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gio e trattamento meccanico-biologico”, pub-
blicata sul BURA n. 11 Speciale del 
09/02/2007; 

Richiamata la DGR n. 1149 del 16.10.2006 
“Raccolta e trattamento frazioni organiche 
compostabili e promozione dell’utilizzo degli 
ammendanti”, con la quale si è provveduto ad 
approvare e successivamente a sottoscrivere un 
“Accordo di programma” tra la Regione A-
bruzzo ed il Consorzio Italiano Compostatori 
(C.I.C.), che viene interamente richiamato nel 
presente atto il quale costituisce una parte 
importante del percorso attuativo delle attività 
da avviare per la creazione di una corretta 
gestione del ciclo dei rifiuti organici;     

Preso atto che il Consorzio Italiano Compo-
statori (CIC), è titolare e gestore del “Marchio 
di Qualità Nazionale” per il “Compost di Qua-
lità”, un programma di certificazione della 
qualità degli ammendanti compostati, verdi e 
misti, prodotti negli impianti associati; infatti 
sono oltre 30 le aziende aderenti al programma 
su tutto il territorio nazionale che rappresentano 
circa il 25% della produzione nazionale di 
ammendanti compostati;  

Considerato che l’Accordo di programma 
tra la Regione Abruzzo ed il Consorzio Italiano 
Compostatori (C.I.C.), di cui alla DGR n. 1149 
del 16.10.2006 recita:  
 
“Omissis …   
 

Art. 3 
(Impegni della Regione) 

1. La Regione Abruzzo – Servizio Gestione 
Rifiuti, riconosce il percorso di certificazio-
ne di prodotto che il Consorzio  Italiano 
Compostatori (CIC) ha sviluppato nel corso 
degli anni sul territorio nazionale.  

2. La Regione provvede ad elaborare ed adot-
tare un logo del Marchio “Compost Qualità 
Abruzzo”, per il compost certificato, con 
apposito provvedimento amministrativo. 

Art. 4 
(Impegni del CIC) 

1. Il CIC mette a disposizione le proprie com-
petenze e la propria struttura per giungere 
alla certificazione del compost di qualità co-
sì come previsto dal Regolamento del Mar-
chio Compost CIC.  

2. Alle aziende abruzzesi che hanno ottenuto la 
certificazione CIC, quest’ultimo garantisce 
il mutuo riconoscimento del Marchio 
“Compost Qualità Abruzzo”, consentendo 
l’utilizzo del logo. 

Art. 5 
(Impegni dell’Azienda) 

1. L’Azienda si impegna a: 

a. assoggettarsi al Programma di certifica-
zione come stabilito dal Regolamento 
del Marchio Compost CIC; 

b. sottoscrivere la Licenza d’uso del Mar-
chio; 

c. utilizzare il logo (del CIC e della Regio-
ne Abruzzo); 

d. sottoporsi ad ulteriori verifiche e con-
trolli per la fase di implementazione del 
Marchio. 

2. Le parti si riservano di concordare, volta per 
volta, gli oneri relativi ad ogni singolo pun-
to. 

 
.. Omissis”; 
 

Richiamati i seguenti documenti del Con-
sorzio Italiano Compostatori (CIC), inviati con 
nota del 28/09/09 che sono parte integrante e 
sostanziale delle procedure e delle attività 
connesse e finalizzate anche alla concessione 
del Marchio di Qualità “Compost Abruzzo”, 
come ribadito nell’art. 3, comma 1 dell’Accor-
do di programma sopra richiamato: 

1) Requisiti di qualità per l’applicazione del 
Marchio CIC all’Ammendante Compostato 
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in Italia; 
2) Accordo di licenza d’uso del Marchio Com-

post Qualità CIC; 
3) Domanda di rilascio Marchio CIC; 
4) Certificato di conformità; 
5) Comunicazione di non conformità; 
6) Logo “Ammendante compostato misto”; 
7) Istruzioni per il campionamento; 
8) Verbale di campionamento; 
9) Certificato di avvenuto recupero; 
10) Metodiche di riferimento per il Marchio di 

Qualità CIC. 

Richiamata la DGR n. 604 del 26.10.2009 
“D.Lgs 29.04.2006, n. 217 - L.R. 19.12.2007, n. 
45. Direttive regionali in materia di Criteri e 
procedure di accettazione dei rifiuti biodegra-
dabili in impianti di compostaggio - Approva-
zione”; 

Richiamata la Determinazione Dirigenziale 
n. DN3/137 del 09.10.2007, con la quale la 
Regione Abruzzo ha incaricato il Consorzio 
Italiano Compostatori (CIC), di supportare 
tecnicamente la struttura Regionale ed in parti-
colare l’Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR), 
che si è impegnato a elaborare un Piano detta-
gliato degli interventi da definire con gli altri 
soggetti e la Regione Abruzzo; 

Richiamata la Determinazione Dirigenziale 
n. DN3/297 del 5.11.2008 avente per oggetto: 
“DGR n. 1149 del 16.10.2006 avente per og-
getto: “Raccolta e trattamento frazioni organi-
che compostabili ed utilizzo degli ammendan-
ti”. Accordo di programma tra la Regione 
Abruzzo ed il Consorzio Italiano Compostatori 
- C.I.C. - Piano attività congiunte 2008-2010 
tra la Regione Abruzzo ed il Consorzio Italiano 
Compostatori; Compost Abruzzo - Programma 
di certificazione del compost di qualità; Sche-
ma di protocollo operativo per la certificazione 
del compost di qualità prodotto presso fabbri-
cante di ammendante compostato nel territorio 

della Regione Abruzzo - Approvazione ed im-
pegno di spesa”, a cui si fa riferimento per le 
disposizioni relative alle attività finalizzate 
all’istituzione di un Marchio di Qualità “Com-
post Abruzzo”;  

Richiamata la Determinazione Dirigenziale 
n. DN/3 dell’11.12.2008 avente per oggetto: 
“Osservatorio Regionale del Compostaggio 
L.R. n. 22 del 17.07.2007 DGR n. 628. del 
09.07.08. Nomina componenti ORC”; 

Visto che il D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale”, Parte IV 
“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati”, che prevede: 

- all’art. 183 “Raccolta differenziata”, com-
ma 1, lett. f): “la raccolta idonea a rag-
gruppare i rifiuti urbani in frazioni merceo-
logiche omogenee compresa la frazione or-
ganica umida, destinate al riutilizzo, al rici-
clo ed al recupero di materia. La frazione 
organica umida è raccolta separatamente o 
con contenitori a svuotamento riutilizzabili 
o con sacchetti biodegradabili certificati”; 

- all’art. 196 “Competenze delle Regioni”; 

Visto che l’art. 181, comma 4 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. consente alle Amministrazioni 
Pubbliche di promuovere e stipulare accordi e 
contratti di programma con i soggetti economici 
interessati e con le associazioni di categoria 
rappresentative dei settori interessati, al fine di 
favorire il riutilizzo, il reimpiego, il riciclaggio 
e le altre forme di recupero dei rifiuti, nonché 
l’utilizzo di materie prime secondarie, di com-
bustibili o di prodotti ottenuti dal recupero dei 
rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata; 
tutto ciò al fine dell’attuazione degli obiettivi e 
dei principi stabiliti dalle disposizioni della 
parte IV del decreto medesimo; 

Ritenuto opportuno che i gestori degli im-
pianti di compostaggio, debbano promuovere e 
stipulare accordi e contratti di programma 
prioritariamente con gli EE.LL., al fine di otti-
mizzare la gestione della filiera di produzione 
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del “compost”, nonché con operatori economici 
privati, al fine di creare un mercato del consu-
mo di “Compost di Qualità”;    

Considerato che l’implementazione delle di-
rettive in oggetto, possono essere supportate da 
specifici “Protocolli tecnici d’intesa”, tra i 
diversi soggetti interessati, finalizzati alla spe-
rimentazione anche in “campi dimostrativi” del 
compost di qualità ed all’utilizzo cautelativo ed 
ambientalmente  sostenibile, anche caso per 
caso (singoli siti e/o impianti interessati), delle 
diverse tipologie di frazioni organiche, per gli 
usi previsti dalle stesse, mentre nel caso di 
utilizzo delle frazioni organiche stabilizzate in 
discariche, è necessaria l’autorizzazione ai sensi 
della normativa vigente (D.Lgs.36/03) e vigenti 
normative tecniche regionali applicative;  

Visto il D.M. 08.05.2003, n. 203 (cd 
“G.P.P.”), che prevede l’introduzione del crite-
rio di sostenibilità ambientale negli acquisti 
pubblici, obbligando le amministrazioni pubbli-
che ad acquistare almeno il 30% del loro fabbi-
sogno da materiali provenienti dal recupero 
post-consumo e gli ammendanti verdi e misti, 
prodotti con “compost” da frazioni organiche 
di rifiuti compostabili, sono tra i materiali 
soggetti alla normativa; 

Vista la Circolare del 22.03.2005 (G.U. n. 
81 del 8 aprile 2005), che indica tra i prodotti 
iscrivibili al “Repertorio del riciclaggio”, gli 
ammendanti per impiego agricolo e florovivai-
stico; 

Vista la Delibera CIPE n. 57 del 2 agosto 
2002 “Strategia d’azione ambientale per lo 
sviluppo sostenibile in Italia”, che stabilisce 
che almeno il 30% dei beni acquistati debba 
rispondere anche a requisiti ecologici; 

Visto il D.M. 19.04.1999 “Approvazione 
del codice di buona pratica agricola”, pubbli-
cato sulla G.U. n. 86 del 4.05.1999; 

Vista la Decisione 2006/799/CE della 
Commissione del 3.11.2006, che istituisce 
criteri ecologici aggiornati ed i rispettivi requi-

siti di valutazione e verifica per l’assegnazione 
di un marchio comunitario di qualità ecologica 
agli ammendanti del suolo (G.U.C.E. 
24.11.2006 L 325/28), notificata con il numero 
C (2006) 5369; 

Visto il “Programma regionale per la ridu-
zione dei rifiuti biodegradabili da avviare in 
discarica”, denominato “Programma RUB”, 
che la Regione Abruzzo ha approvato con L.R. 
23.06.2006, n. 22, pubblicata nel B.U.R.A. n. 37 
Ordinario del 7.07.2006; che prevede le diverse 
azioni da attuare, su base regionale e provincia-
le e/o Ambito Territoriale Ottimale (ATO – art. 
14 della L.R. 45/07 e s.m.i.), per il raggiungi-
mento dei suddetti obiettivi, come previsti dal 
D.Lgs.36/03 e s.m.i.; 

Considerato che il programma regionale 
“Programma RUB.”, al Cap. 5.3 “La strategia 
regionale e strumenti attuativi”, recita:   
 “Il programma regionale individua le azio-

ni prioritarie per il raggiungimento degli 
obiettivi fissati dal D.Lgs.36/03. L’obiettivo 
è di incrementare notevolmente le raccolte 
differenziate dei rifiuti urbani in generale, 
ed in particolare dei rifiuti alimentari, dei 
rifiuti di giardino, dei rifiuti cartacei, legno-
si e tessili, realizzando inoltre quelle strut-
ture (stazioni ecologiche comunali e consor-
tili, impianti di stoccaggio e valorizzazione, 
impianti di recupero di materia ed even-
tualmente di energia), che nel loro comples-
so assicurino il raggiungimento degli obiet-
tivi programmatici. Pertanto, particolare ri-
levanza assume in proposito: 
1. la raccolta differenziata (RD) delle fra-

zioni organiche prodotte dalle “utenze 
domiciliari” (famiglie) e dalle “grandi 
utenze” (ristoranti, pizzerie, mense, 
..etc) per la produzione di “compost di 
qualità”.  

2. omissis; 
3. omissis; 
4. omissis; 
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5. l’utilizzo di “compost di qualità” per usi 
agronomici”;  

Vista la nota del Consorzio Italiano Compo-
statori (CIC), prot.n. DR4/19275 del 
27.10.2009, con la quale lo stesso CIC ha invia-
to la documentazione inerente il percorso di 
certificazione e la proposta del logo per il Mar-
chio di Qualità “Compost Abruzzo”;    

Ritenuto di approvare il percorso di certifi-
cazione ed il logo del Marchio di Qualità 
“Compost Abruzzo”, come proposto dal Con-
sorzio Italiano Compostatori (CIC), documen-
tazione di cui all’Allegato al presente provve-
dimento, parte integrante e sostanziale dello 
stesso; 

Ritenuto di autorizzare l’utilizzo del Mar-
chio di Qualità “Compost Abruzzo”, da parte 
delle aziende produttrici degli ammendanti, 
operanti nella Regione, a condizione che appli-
chino le disposizioni regionali stabilite in mate-
ria: 

- elaborate ed approvate dal CIC che garantirà 
la sorveglianza all’aderenza al “Regolamen-
to del Marchio” che le aziende in modo del 
tutto volontario potranno chiedere”; 

- elaborate ed approvate dalla Regione A-
bruzzo – Servizio Gestione Rifiuti come da 
atti amministrativi richiamati in premessa. 

Vista la legge regionale n. 77/99 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 

Visti 

il D.Lgs. 217/06; 

la L.R. 45/07 e s.m.i. 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di APPROVARE il logo del Marchio di 

Qualità “Compost Abruzzo”, comprensivo 
del “Manuale d’uso”, documentazione in-
viata dal Consorzio Italiano Compostatori 
(CIC), come da Allegato alla presente de-
terminazione, parte integrante e sostanziale 
della stessa; 

2. di RECEPIRE con il presente atto le dispo-
sizioni in materia elaborate e condivise dal 
Consorzio Italiano Compostatori (CIC), 
come da “Accordo di programma” sotto-
scritto tra la Regione Abruzzo ed il CIC, ai 
sensi della DGR n. 1149 del 16.10.2006 e 
DGR n. 604 del 26.10.2009;    

3. di AUTORIZZARE l’utilizzo del Marchio 
di Qualità “Compost Abruzzo”, da parte dei 
produttori/distributori degli ammendanti 
compostati, operanti nella Regione, a condi-
zione che abbiano applicato le disposizioni 
nazionali e regionali in materia: 
- elaborate e condivise dal Consorzio Ita-

liano Compostatori (CIC); 
- elaborate ed approvate dalla Regione 

Abruzzo - Servizio Gestione Rifiuti ai 
sensi dei provvedimenti richiamati al 
punto 2; 

4. di INVIARE il presente atto al Ministero 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio e 
del Mare (MATTM), al Consorzio Italiano 
Compostatori (CIC), alle Province di Chieti, 
L’Aquila, Pescara e Teramo, all’ARTA - 
Direzione Centrale (con invito di trasmette-
re il presente provvedimento ai Dipartimen-
ti Provinciali territorialmente interessati), 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali pres-
so la C.C.I.A.A. di L’Aquila, all’A.N.C.I., 
alla Lega per le Autonomie, all’U.N.C.E.M., 
all’Unioncamere d’Abruzzo, agli Enti Parco 
Nazionali e Regionali, alle Associazioni del 
settore agricolo e florovivaistico, ai soggetti, 
pubblici e privati, titolari e/o gestori di im-
pianti di compostaggio, autorizzati in via 
ordinaria e/o semplificata dagli Enti compe-
tenti; 
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5. di DISPORRE la pubblicazione della pre-
sente determinazione dirigenziale, compren-
siva del solo logo del Marchio di Qualità 
“Compost Abruzzo” di cui all’Allegato, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
(BURA) e, per la massima diffusione sul ter-
ritorio, sul sito web della Regione Abruzzo 
– Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 

 

 

 

 

Segue allegato
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PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 
 
D.G.R. n. 790/07 del 03/08/07 inerente: 

“Garanzie finanziarie previste per le opera-
zioni di smaltimento e/o recupero dei rifiuti, 
nonché per la bonifica dei siti contaminati. 
Nuova disciplina e revoca della D.G.R. n. 132 
del 22.02.2006” (BURA n. 71 – Speciale 
Ambiente – 05/09/2007). Adeguamento degli 
importi delle garanzie finanziarie. Circolare 
n. 3/09. 

Con riferimento alle disposizioni contenute 
nella D.G.R. n. 790/07 del 03/08/07, relativa 
alla disciplina delle garanzie finanziarie previ-
ste per le operazioni di smaltimento e recupero 
dei rifiuti, si rammenta che, nell’Allegato B alla 
Delibera stessa, all’art. 2 delle “Condizioni 
generali di assicurazione”, si prevede in parti-
colare la riserva da parte dell’Ente garantito di 
richiedere idonea integrazione della cauzione 
qualora l’importo massimo della garanzia si 
rivelasse insufficiente, per effetto delle varia-
zioni percentuali dell’indice ISTAT di adegua-
mento del costo della vita. 

Inoltre, nel medesimo allegato, al punto 2 
delle premesse dello schema contrattuale, dette 
rivalutazioni con cadenza annuale risultano 
tuttavia in capo ai soggetti beneficiari in qualità 
di contraenti della garanzia. 

Premesso quanto sopra si richiamano i tito-
lari e/o gestori degli impianti di smaltimento e/o 
recupero dei rifiuti, in qualità di soggetti obbli-
gati alla prestazione delle garanzie in argomen-
to, al pieno rispetto delle direttive stabilite dalla 
Deliberazione indicata in oggetto, nonché a 
provvedere, se necessario, alla rivalutazione 
dell’importo della garanzia finanziaria già 

prestata, dandone comunicazione allo scrivente 
Servizio entro e non oltre il trentesimo giorno 
dal ricevimento della presente, anche nel caso 
in cui gli adempimenti richiamati siano stati già 
assolti. 

Si avverte che, in caso di mancato riscontro 
entro il predetto termine, e a seguito di ulteriori 
verifiche da parte dello scrivente, si provvederà 
all’adozione dei consequenziali provvedimenti 
sanzionatori, senza ulteriore preavviso, ai sensi 
e per gli effetti della L. n. 241/90 e s.m.i.  

Si rimane a disposizione per ogni eventuale 
ed ulteriore chiarimento.  

IL DIRIGENTE 
Dott. Franco Gerardini 

 
ERRATA CORRIGE 

 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E 

COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, 
PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI 

AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO COORDINAMENTO E SUPPORTO, 

AFFARI GENERALI E B.U.R.A. 
 

ERRATA CORRIGE RELATIVA ALLA 
D.G.R. n. 565 del 5.10.2009, della DIRE-
ZIONE “PROTEZIONE CIVILE – AM-
BIENTE” SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI, 
pubblicata sul BURA n. 44 Speciale Ambien-
te del 4.11.2009 recante: “Legge 24.06.2009, 
n. 77 “Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
recante interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici nella 
regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e 
ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile” - Art. 9, comma 8. Approvazione della 
“Relazione tecnica – Individuazione di siti 
per lo smaltimento dei rifiuti” - Adempimen-
ti di competenza della Regione Abruzzo.” 

Per un refuso di stampa il testo della Delibe-
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razione citata in oggetto non è stato riportato 
correttamente, pertanto si procede alla ripubbli-
cazione integrale dell’atto stesso: 

“GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 05.10.2009, n. 565: 
Legge 24.06.2009, n. 77 “Conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti 
in favore delle popolazioni colpite dagli even-
ti sismici nella regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile” - Art. 9, comma 8. Appro-
vazione della “Relazione tecnica – Individua-
zione di siti per lo smaltimento dei rifiuti” - 
Adempimenti di competenza della Regione 
Abruzzo.  

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la gestione dei rifiuti costitui-
sce attività di pubblico interesse ed è effettuata 
conformemente ai principi di precauzione, di 
prevenzione, di proporzionalità, di responsabi-
lizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti 
coinvolti nella produzione, nella distribuzione, 
nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui origi-
nano i rifiuti, secondo criteri di efficacia, effi-
cienza, economicità e trasparenza, nel rispetto 
dei principi dell’ordinamento nazionale e co-
munitario;  

Considerato che la Regione Abruzzo è stata 
interessata in data 6 aprile 2009 da un devastan-
te evento sismico che ha causato numerose 
vittime, ingenti danni ai centri urbani, ai centri 
storici, alle attività economiche, .. etc; 

Preso atto che la gestione dei materiali e dei 
rifiuti derivanti dai crolli e dalle demolizioni 
degli edifici, nonché dei rifiuti inerti da C&D, 
derivanti da interventi di interventi edilizi di 
manutenzione, ristrutturazione, .. etc., attual-
mente costituisce un elemento di forte criticità 

ambientale che deve essere affrontata e risolta 
con iniziativi efficaci, con l’organizzazione di 
una rete integrata di impianti di smaltimento e/o 
recupero, con il massimo coordinamento delle 
istituzioni pubbliche ed il coinvolgimento delle 
Associazioni di categoria interessate, anche al 
fine di limitare il più possibile, fenomeni di 
abbandono e smaltimento abusivo dei materiali 
e dei rifiuti;   

Vista la Legge 24.06.2009, n. 77 avente per 
oggetto: “Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
recante interventi urgenti in favore delle popo-
lazioni colpite dagli eventi sismici nella regione 
Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori 
interventi urgenti di protezione civile”, pubbli-
cata sulla G.U. 27 giugno 2009, n. 147, S.O; 

Considerato che l’art. 9, comma 8 della 
Legge n. 77/09 prevede: “In deroga agli artt. 
182, comma 7, 191, 208 e 210 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., .. omissis … previa verifica 
tecnica speditiva della sussistenza delle condi-
zioni di salvaguardia ambientale e delle volu-
metrie residue, …. omissis .. la Regione prov-
vede alla individuazione di siti di discarica 
finalizzati allo smaltimento dei rifiuti di cui al 
presente articolo, adottando, sentito l’ISPRA, 
provvedimenti di adeguamento e completamen-
to degli interventi di ripristino ambientale .. 
omissis .. anche successivamente all’eventuale 
utilizzo”; 

Richiamati i provvedimenti emessi con Or-
dinanze del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri (OPCM) ed in particolare: 

- OPCM 3754 del 09.04.2009 “Ulteriori 
disposizioni urgenti conseguenti agli eventi 
sismici che hanno colpito la provincia 
dell’Aquila ed altri comuni della regione 
Abruzzo il giorno 6 aprile 2009”; 

- OPCM 3760 del 30.04.2009 “Conferenza 
dei Servizi ed Autorità di vigilanza sui con-
tratti pubblici”; 

- OPCM 3767 del 13.05.2009 “Ulteriori 
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disposizioni urgenti conseguenti agli eventi 
sismici che hanno colpito la provincia 
dell’Aquila ed altri comuni della regione 
Abruzzo il giorno 6 aprile 2009”; 

- OPCM 3771 del 19.05.2009 “Ulteriori 
interventi urgenti diretti a fronteggiare gli 
eventi sismici verificatisi nella regione A-
bruzzo il giorno 6 aprile 2009”; 

- OPCM 3797 del 30.07.2009 “Ulteriori 
interventi urgenti diretti a fronteggiare gli 
eventi sismici verificatisi nella regione A-
bruzzo il giorno 6 aprile 2009 e altre dispo-
sizioni di protezione civile”; 

- OPCM 3813 del 30.09.2009 “Ulteriori 
interventi urgenti diretti a fronteggiare gli 
eventi sismici verificatisi nella regione A-
bruzzo il giorno 6 aprile 2009 e altre dispo-
sizioni di protezione civile”; 

Vista la nota della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Vice Commissario delegato per le 
operazioni di soccorso e assistenza alle popola-
zioni colpite dal terremoto, prot.n. 0038376 del 
22.08.2009 avente per oggetto: “Rifiuti deri-
vanti da crolli e demolizioni - prime disposizio-
ni operative”, inviata ai Sindaci dei Comuni di 
cui al Decreto Commissariale n. 3 del 16.04.09 
e Decreto Commissariale n. 11 del 17.07.09 per 
il tramite dei COM;  

Vista la nota della Protezione Civile prot.n. 
0041913 del 3.09.2009 “Macerie da crolli e 
demolizioni” inviata alla Regione Abruzzo ed 
acquisita al prot.n. RA/97264 del 4.09.2009, 
con la quale si richiede alla Direzione regionale 
competente di: “omissis .. di valutare tempesti-
vamente le volumetrie disponibili nelle discari-
che autorizzate a livello locale, anche avvalen-
dosi delle deroghe disposte dall’articolo 9, 
comma 8 della legge n. 77/09 .. omissis”; 

Visto il D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale”, Parte IV 
“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati”, che prevede all’art. 
196 le “Competenze delle Regioni”; 

Visto il D.Lgs. 13.01.03, n. 36 “Attuazione 
della Direttiva 1999/31/CE relativa alle disca-
riche di rifiuti” e s.m.i.; 

Visto il D.M. 03.08.2005 “Criteri ammissi-
bilità dei rifiuti in discarica” e s.m.i., pubblica-
to sulla G.U. del 30.08.2005, n. 201 Serie Ge-
nerale ed in particolare le disposizioni inerenti i 
criteri di ammissibilità dei rifiuti in discariche 
classificate ai sensi del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. per 
“rifiuti non pericolosi”; 

Visto il D.L. 30.06.2005, n. 115, convertito 
in legge 17.08.2005, n. 168 e s.m.i. in materia 
di proroga dei termini di cui all’art. 17, commi 
1, 2 e 6, lett. a) del D.Lgs. 36/03 e s.m.i.; 

Visto il D.L. 30 dicembre 2008, n. 208 “Mi-
sure straordinarie in materia di risorse idriche 
e di protezione dell'ambiente”, convertito in 
legge 27.02.2009, n. 13; 

Visto il D.Lgs 18.02.2005, n. 59 “Attuazio-
ne integrale della Direttiva 96/61/CE relativa 
alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento”, che disciplina il rilascio, il 
rinnovo e il riesame delle Autorizzazioni Inte-
grate Ambientali (A.I.A.), ai sensi dell’art. 1, 
comma 2; 

Visto il D.M. 8.05.2003, n. 203 “Norme af-
finché gli uffici pubblici e le società a prevalen-
te capitale pubblico coprano il fabbisogno 
annuale di manufatti e beni con una quota di 
prodotti ottenuti da materiale riciclato nella 
misura non inferiore al 30% del fabbisogno 
medesimo”, pubblicata sulla G.U. 5.08.2003, n. 
180; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., pub-
blicata nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, con la quale è stato approvato il 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 
ed in particolare l’art. 4 “Competenze della 
Regione”, comma 1, lett. v); 

Richiamata la DGR n. 1190 del 23.11.2007 
avente per oggetto: “L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
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s.m.i. - art. 32. Attività di smaltimento dei rifiuti 
urbani. Provvedimenti regionali straordinari”, 
con la quale la Regione Abruzzo ha definito un 
programma di interventi, di carattere emergen-
ziale, in fase di attuazione, per l’attivazione di 
impianti per lo smaltimento dei rifiuti urbani, 
previa una ricognizione di impianti già autoriz-
zati e/o nuovi siti potenzialmente attivabili; 

Richiamata la DGR n. 304 del 18.06.2009 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Autorizzazio-
ne sino al 31.12.2009 a conferire rifiuti di 
origine urbana in impianti di smaltimento e/o 
trattamento ubicati in Province e/o Ambiti 
Territoriali Ottimali (ATO) diversi”;   

Richiamata la DGR n. 209 del 4.05.209 “E-
vento sismico Abruzzo del 6 aprile 2009. Prov-
vedimenti urgenti riguardanti le attività di 
gestione dei rifiuti da parte di Enti o Aziende 
ubicati nel territorio della Provincia di L'Aqui-
la”. Pubblicata sul BURA Speciale Ambiente n. 
27 del 17/07/2009; 

Richiamata la DGR n. 322 del 29.06.2009 
“Evento sismico Abruzzo del 6 aprile 2009. 
Provvedimenti urgenti riguardanti le attività di 
gestione dei rifiuti da parte di Enti o Aziende 
ubicati nel territorio della Provincia di L'Aqui-
la”. Proroga termini, modifiche ed integrazioni. 
Pubblicata sul BURA Speciale Ambiente n. 34 
del 26/08/2009; 

Richiamata la nota del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare – 
Direzione Generale per la Qualità della vita, 
avente per oggetto: “Discariche di rifiuti – 
Richiesta di proroga ai sensi dell’art. 5, comma 
1 bis del decreto legge 30 dicembre 2008, n. 
208, convertito con legge 27 febbraio 2009, n. 
13”; 

Considerato che il Servizio Gestione Rifiuti 
della Direzione Protezione Civile Ambiente, ha 
provveduto ad elaborare, sentite: la Provincia di 
L’Aquila e l’ARTA – Dipartimento Provinciale 
di L’Aquila, in data 24.09.2009, un documento 
denominato: “Relazione tecnica – Individua-

zione di siti per lo smaltimento dei rifiuti”, di 
cui all’Allegato alla presente deliberazione, 
parte integrante e sostanziale della stessa; 

Considerato che la “Relazione tecnica – In-
dividuazione di siti per lo smaltimento dei 
rifiuti”, è stata oggetto di approfondimenti per 
valutare eventuali modifiche, integrazioni, ..etc. 
da introdurre, in una riunione tenutasi presso la 
sede della DI.COMA.C. della Protezione Civile 
Nazionale presso la sede della  Scuola Ispettori 
e Sovrintendenti della GdF di Coppito (AQ), in 
data 30.09.2009, della quale è stato redatto un 
apposito resoconto sommario, agli atti del 
Servizio Gestione Rifiuti; 

Ritenuto di approvare la “Relazione tecnica 
– Individuazione di siti per lo smaltimento dei 
rifiuti”, come predisposta definitivamente dal 
Servizio Gestione Rifiuti, a seguito delle propo-
ste di modifiche, integrazioni, .. etc., elaborate 
nel corso della riunione del 30.09.2009, che ha 
visto la partecipazione di rappresentanti della 
Protezione Civile Nazionale, Regione Abruzzo, 
Comune di L’Aquila, l’ARTA – Dipartimento 
provinciale di L’Aquila, ANPAR, ASM 
L’Aquila, .. etc., relazione tecnica allegata alla 
presente deliberazione, parte integrante e so-
stanziale della stessa; 

Ritenuto di autorizzare, ai sensi dell’art. 9, 
comma 8 della legge n. 77/09, con il CER 
191212, sentita l’ISPRA e previo parere tecnico 
rilasciato dal competente Dipartimento Provin-
ciale dell’ARTA, riferito esclusivamente ai 
residui derivanti dalla selezione e/o trattamento 
di macerie da crolli e demolizioni, gli impianti 
di smaltimento autorizzati per rifiuti non peri-
colosi e per rifiuti inerti, rifiuti che dovranno 
essere ben individuabili all’interno dei bacini di 
smaltimento;  

Ritenuto opportuno proporre al Governo 
tramite la Protezione Civile Nazionale, come 
concordato nella riunione del 30.09.2009, viste 
le particolari situazioni socio-economiche 
creatisi nella regione, a seguito dell’evento si-
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smico del 6 aprile 2009 ed al fine di incentivare 
l’uso dei materiali riciclati, specifiche agevola-
zioni fiscali sull’IVA applicata all’acquisto-
vendita dei materiali provenienti dal riciclo 
delle macerie da crolli e demolizioni e degli 
inerti da C&D, per un loro effettivo utilizzo per 
la realizzazione di opere ed infrastrutture (es. 
piazzali, sottofondi stradali, ..etc.), in particola-
re nei territori interessati dal sisma del 6 aprile 
2009; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile - 
Ambiente; 

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Servizio Gestione Rifiuti della Direzione regio-
nale Protezione Civile – Ambiente,  in ordine 
alla regolarità tecnico-amministrativa della 
procedura seguita ed in ordine alla legittimità 
del presente provvedimento; 

Visti 

la legge n. 77/09; 

il D.Lgs. 152/06 e s.m.i; 

il D.Lgs. 59/09 e s.m.i.; 

la L.R. 45/07 e s.m.i.; 

Vista la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”; 

a voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 

qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di APPROVARE il documento predisposto 
dalla Direzione Protezione Civile – Servizio 
Gestione Rifiuti, denominato: “Relazione 
tecnica – Individuazione di siti per lo smal-
timento dei rifiuti”, Allegato alla presente 
deliberazione, parte integrante e sostanziale 
della stessa; 

2. di AUTORIZZARE, ai sensi dell’art. 9, 
comma 8 della legge n. 77/09, in via ecce-
zionale e nell’ambito della vigenza dei 
provvedimenti straordinari emessi ai sensi 
della stessa, con il CER 191212, riferito e-
sclusivamente ai residui derivanti dalla sele-
zione e/o trattamento di macerie da crolli e 
demolizioni, gli impianti di smaltimento au-
torizzati per rifiuti non pericolosi e per rifiu-
ti inerti, come riportato nelle tabelle indicate 
nella “Relazione tecnica – Individuazione di 
siti per lo smaltimento dei rifiuti”; 

3. di INCARICARE la Direzione Regionale 
Protezione Civile Ambiente - Servizio Ge-
stione Rifiuti, all’attuazione delle proposte, 
indirizzi, disposizioni, per quanto di compe-
tenza, contenuti nel presente provvedimen-
to;   

4. di DISPORRE la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo. 

 

Segue allegato
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